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xi'ri1 MOSAICO elvetico

Programma sportivo
in vacanza
(da: Informazioni perorganizzatori Sport per tutti)

Un numéro sempre crescente di villeggianti delle
stazioni e centri turistici svizzeri, non conside-
rano più le loro vacanze soltanto come un sem-
plice periodo di dolce-far-niente; hanno capito
che un po' di sport non solo fa bene alla

propria efficienza fisica, ma che diverte anches!
e rende piacevole il periodo di riposo.
La Commissione Sport per tutti dell'Associazione
svizzera dello sport (ASS) ha tenuto conto di

questa evoluzione ed ha elaborato un modello
per un programma sportivo di vacanza, un
modello che si puö adattare alle circostanze, aile
infrastrutture e ai villeggianti, Una base insomma

per soddisfare responsabili e ospiti delle varie
stazioni di vacanze.

Consigli pratici

Oltre alle indicazioni generali, questo modello
fornisce una moltitudine di informazioni par-
ticolari. Présenta diversi giochi e discipline
sportive che particolarmente si prestano a un tal

genere di programma. Il manuale «Sport per tutti»
destinato agli organizzatori - a disposizione di

tutti gli interessati - fornisce ampie informazioni
sugli sport che possono entrare in linea di conto.
L'importante è organizzare manifestazioni di-
vertenti, semplici e che riescano ad attirare un
grande pubblico. Devono essere poco costose
per il villeggiante e devono fornigli l'occasione
per intrecciare nuovi legami. L'ideale sarebbe
che questi programmi di vacanza inducano il

villeggiante a continuare a fare dello sport.
Dovrebbero quindi essere accessibili a qualsiasi
categoria di età, a persone alienate e no.
Il modello dell'ASS contiene pure indicazioni in

merito al materiale necessario e alla propaganda;
vi è menzionato anche la possibilité di appoggio
offerta dall'ASS. Il modello puô essere ottenuto
gratuitamente presso l'ASS, Sport per tutti, ca-
sella postale 12, 3000 Berna 32.

L'esempio di Lenzerheide-Valbella

Jürg Studer, autore di questo modello, sa benis-
simo di cosa parla: è segretario sportivo del comu-
ne di Lenzerheide-Valbella, insegnantedi educa-
zione fisica diplomato e organizzatore dell'inizia-
tiva felicemente intitolata « Dolce far sport»,
un'iniziativa che suscita ogni anno sempre mag-
gior interesse e che non cessa di ampliarsi.
Il programma è incentrato sul periodo di vacanze
estive — da luglio a meta agosto — ma puô

benissimo essere applicato anche durante le

vacanze autunnali.
Il maggior successo è riportato dalla ginnastica
mattutina, daU'allenamento d'efficienza fisica e
dal «Top Fit Test» attorno al lago di Heid; ci
sono poi diversi giochi, il tiro con l'arco e la corsa
d'orientamento. Nel programma sono pure stati
inseriti il tennis da tavolo, il badminton, il nuoto,
la corsa in foresta, il percorso Vita e il ciclismo.
Nella bene organizzata stazione turistica vi è pure
la possibilité di praticare la vela, il canottaggio,
l'equitazione e anche il golf. Non manca la sauna
o la possibilité di sottoporsi ad esami medico-
sportivi. Per stimolare i partecipanti, vengono loro
attribuiti dei «punti fitness» per ogni disciplina
assolta. A seconda del punteggio totale accumulate

ricevono un'insegna di bronzo, argento o
d'oro. Una media di 61 persone per corso diretto da

un insegnante di sport, dimostra chiaramente la

validité e la popolaritè del programma sportivo di

vacanza «Dolce far sport» di Lenzerheide-Valbella.

La montagna sopporta
soltanto
coloro che la rispettano!
La montagna non ama gli imprudenti, né i pre-
suntuosi: nel corso degli ultimi 3 anni, in Svizzera,

essa ha ucciso 410 persone e ferito centinaia
d'altre. Il numéro delle sue vittime continua ad
accrescersi. Difatti, corne lo comunica l'INFAS,
il Centra d'informazione dell'Associazione delle
compagnie svizzere d'assicurazione, a Losanna,
che ha condotto un'inchiesta presso il Club
Alpino Svizzera, si son deplorati 113 morti nel

1975,127 nel 1976 e 170 nel 1977.
Tra le vittime, le donne sono sempre più numero-
se; nel 1975 esse rappresentavano il 9,7% dei
decessi, nel 1976 il 12,6% allorché l'anno scorso
la percentuale ha raggiunto il 14%.
La stagione più «nera» è quella estiva: circa il

70% delle operazioni di soccorso ha luogo tra
giugno e settembre.
In Svizzera, i soccorritori sono chiamati ad inter-
venire soprattutto nelle regioni dell'Oberland
Bernese, di Zermatt e dell'Alpstein.
La conoscenza insuffiente délia montagna, la
témérité e l'imprudenza, oltre alla mancanza di
allenamento fisico, d'equipaggiamento e di materiale

adeguati (si vedono persino incoscienti che
fanno dell'alta montagna con le scarpe da
tennis...) sono le cause principali di questi drammi.
Per contra, le squadre di soccorso registrano re-
lativamente pochi interventi per scalate difficili
che sono fatte generalmente da alpinisti esperti.

Nel 1977, le cause principali dei decessi
deplorati sono state le cadute negli strapiombi
(21,7%) e l'esaurimento delle proprie forze, la
crisi cardiaca ed il congelamento (20,5%).
Ogni appassionato délia montagna dovrebbe
sapere che per rendere meno drammatiche cadute,
ferimenti, esaurimenti, l'alpinismo va praticato in

gruppo, e se possibile sotto la condotta di una
guida. Orbene-conclude l'INFAS - le statistiche
del Club Alpino Svizzera rivelano che il 98,2%
degli infortunati non erano accompagnati da
guide!

La morte per annegamento
si puô evitare

Nonostante i ripetuti appelli alla prudenza, nel
1977, che pur fu una stagione discrets, si sono
deplorati nel nostra paese 47 annegamenti (21
uomini, 18 bambini ed 8 donne). Delle vittime, 16
hanno perso la vita in Ticino e 19 nella Svizzera
romanda.
La maggior parte di questi decessi va attribuita
all'imprudenza. L'imperdonabile indifferenza di
genitori o sorveglianti di bambini causa ogni
anno la morte di oltre una diecina di piccoli, che
ancora non posseggono la nozione del pericolo.
Una volta di più è l'INFAS, il Centra d'informazione

dell'Associazione delle compagnie svizzere

d'assicurazione, a Losanna, che rileva queste
cifre, rammenta ai bagnanti qualche consiglio e

regola elementare di prudenza:

- rinunciare al bagno se non ci si sente bene

- evitare di buttarsi in acqua dopo aver man-
giato o dopo essersi esposti lungamente al
sole (prendere una doccia o bagnarsi braccia
e gambe prima di entrare in acqua)

- evitare giochi imprudenti o sciocchi

- prima di tuffarsi, assicurarsi che il fondo sia
sufficiente e che non vi siano nuotatori sotto
il trampolino

- sorvegliare costantemente i bambini, soprattutto

quelli piccoli, incoscienti del pericolo

- evitare le esposizioni troppo lunghe al sole

- non sopravvalutare le proprie forze di nuotatore

- agire rapidamente qualora un nuotatore
fosse in difficoltè. Val meglio chiamar soccorso
per nulla che intervenire troppo tardi.

In caso d'infortunio, la responsabilité incomberé
a colui che lo ha provocate, vale a dire,
generalmente all'interessato stesso.
D'altra parte, numerosi incidenti sono causati
da piloti imprudenti di motoscafi o da sciatori
nautici. La raccommandazione di far uso délia
massima prudenza, soprattutto quando sono in

prossimitè di una spiaggia, vale anche per loro.
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